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 Alla Immacolatissima 

 Imperatrice Bambinella Maria 

 Suoi bellissimi e Sacri Piedi 

 

 1905 

 

 

 I. M. I. 

 

 

 

 O Immacolatissima Bambinella Maria, 

 

 Oppresso, afflitto, quasi abbattuto vengo ai Vostri Piedi. Le mie 

iniquità seguitano a produrre i tristi effetti: l' accumulo dei debiti, l' 

arresto dello smercio nel Panificio, l' impossibilità umana di poter oltre 

proseguire! Tutto in me e fuori di me mi conduce all' abbattimento; ma la 

Fede mi dice che in ogni caso, in qualsiasi stato si deve confidare nell' 

Altissimo, nel Cuore Amorosissimo di Gesù, e in Voi! Io dunque chiudo 

gli occhi su tutte le mie iniquità, sul pericolo umanamente inevitabile 

della dissoluzione, e confido pienamente nella sovrabbondante pietà 

Divina del Cuore SS. di Gesù, e del Vostro Immacolatissimo Cuore. V' 

invoco Bambinella neonata nelle braccia di S. Anna e di S. Gioacchino, 

vi adoro come Regina e Imperatrice di tutto l' Universo, e Vi riconosco 

così colma di meriti, così potente, così piena di Grazie, che sono sicuro di 

potere ottenere dalla vostra clemenza sovrana il pronto rimedio e la 

opportuna Provvidenza in questi gravissimi frangenti, sol che Voi lo 

vogliate. E che Voi lo vogliate me ne affido la Vostra dolcissima e 

pietosissima Carità!  

 Vi espongo adunque, o Immacolatissima Imperatrice mia, che il 

Panificio è in estrema fallenza: lo smercio quasi estinto, il credito del 

pari, i debiti rilevanti: siamo al punto di chiuderlo. E che faremo 

chiudendolo? 

Altri debiti mi pressano e mi trovo smarrito! Di tutto vi accludo nota. 

 O Immacolatissima Signora! quante volte sono ricorso ai Vostri 

Verginali Piedi, sempre ho veduto i portenti della vostra Potenza e della 

vostra Misericordia! Deh! fatemeli vedere pure questa volta! Quis 

invocavit eam et non est exauditus ab ipsa? Così è detto di Voi! 

Memorare! Memorare! O Purissima Madre e Signora, ve ne prego questa 

volta per amore della Vostra Immacolata Concezione, ve ne prego per 

amore specialmente del Bambinello Gesù, deh! deh! guardatelo nel 

vostro Seno purissimo, guardatelo neonato nella Grotta, sulla paglia, deh! 

per amor suo salvateci, o Bambina Maria, soccorreteci, provvedeteci nel 



modo che più vi aggrada, ispirateci efficacemente se cosa alcuna 

dobbiamo fare, che la facciamo, ma più che ogni nostra preghiera o 

pratica devota Vi presentiamo tutte le Divine Messe che per questi Istituti 

celebrano tanti Vescovi e Cardinali di S. Chiesa, e tanti Generali e 

Dignitarii e Sacerdoti: deh! presentate questo tesoro infinito al 

Bambinello Gesù, e fateci trovare grazia nel suo Cospetto! Amen! Amen! 

 Baciando e ribaciando i vostri verginali Piedi, mi dichiaro: 

 Messina 28 Dicembre 1905 

 

 Vostro umilissimo schiavo 

           Annibale Maria 

 

 

 Debiti 

 

Campo da Catania                                         £. 10000 

Meccanica Lombarda                                    £.     600 

Langhen Wolf                                                £.     200 

Sisilli                                                              £.       20 

Fratelli D' Amico                                            £.   3000 

Molino                                                           £.     122 

Zio Gaetano                                                   £.     250 

Berger Wirt                                                    £.       25 

Briguglio                                                        £.     250 

Giardini Municipio                                          £.     500 

                                                                       £. 14967 

 

 


